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PARTE UFFICIALE | 


TORINO, 6 MARZO 1962" di 


CAI N. CCAC della parte supplemewtare della fiac- | 
colta ufficiale delle Leggi e deî' Pecreti del' ftegno . 
dltalia contiene il sequente Decreto : 
VITTORIO EMANUELE Il 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Sulla proposizione del Presidente del Consiglio . 
dei Ministri Nostro Ministro Segretario di Stato per . 
gl affari dell’ Interno ; 

Visti gli articoli 1 e 8 delle Regio. Patenti 6 aprile 
1899 e 368 della Legge 20 novembre 1859, nu- 
méro 3759 ; 

Avuto il’ parere del Consiglio di Stato, 

Abbiamo decretato è decretiàmo: 

Art, 1, È dichiarata opera di pubblica ‘utilità Ia co- 
struzione in questa ‘capitale d'un caicere giudiziario 
cellulare nella località indicata nel piano rédutto dal- 
l'architetto cavaliere Giuseppe Polano in data 25 gen- 
naio 1861, in cui è tracciato Îl progetto di massima 
del carcere di cui si tratta, e nella relazione spiega- 
tiva della stessa dzta, i quali, vidimati dal Ministro 
predetto, dovranno rimanere Inserti al presente De- 
creto. 

“Art, 2, Ver le ospropriazioni che occorressero In di- 
pendenza della dichiarazione di cui all’ artitolo pre- 
cedente, si osserverauno le norme stabilite dalle suc- 
citate Regie Patenti 6 aprile 1839. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
Leggi e dei Decreti del Regno d’Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Torino, addì & febbraio 1862, 

VITTORIO EMANUELE. 
x RICASOLI, 


$. M. in udienza del 23 febbraio e {2 marzo 1862 
sulla proposizione del Ministrò della Marina, Da 
fatto le seguenti nomine e disposizioni nel perso- 
nale amministrativo della Marina mércantilè: 

Fimarelli Giuscppe, già segretario della Commissione 
marittima di Paola, nominato applicato di Marina di 
“da classe; 

Da Palma Salvatori, giù cancelliere della disciolta De- 
putazione sanitaria di Pozzuoli, nominato id.; 

De Rosa Gaetano, capitino nélla Marina mercantile, 
id. id. ; 

Valdaura Gerolanio, applicato di 1.a classe, dispensato 
dal servizio per non aver AGCOMAtO l’impiego con- 
fertogli ; 

Longo Gioacliino, applicato di 1.a classe, dispensato 
dal servizio ; o 

Lodovisi Raffaele, applicato di 3.a classe, dispensato da 
ulteriore servizio e nominato custode del lazzeretto 
d'Ancena per Decreto ministeriale dello stesso giorno; 

Presperi Antonio, custode del lazzeretto d’Ancona, no- 
jinoto applicato di 3.a classe, 
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NEL R: ATENEO TORINESE 


durdnte l’anno scolastico 1860-61. 


Vol. primo. 


(forino, Tip. scolastica Seb, Franco e Figli) 


Un tempo era uso inviolabile che chi volesse 
frattare di gravi ed importanti materie dovesse as- 
Sufttere uno stife pesante, una dizione cattedratica 
e guardarsi bene dal chiamare in soccorso delle sue 
argomentazioni Ja vivezza dell’ etoquio , | antenità 
della forma e le seduzioni dell’arte retorica. Ogni 
trattato di un ramo qualunque della scienza doveva 
venirci innanzi ispido e tremendo per un aritlo sus- 
Siego che disdegnava affatto il sorriso per preferir- 
gli lo sbadiglio, a costo di passare per leggiero & 
ricevere la severa condanna di frivolo dalla gente 
grave che voleva inintetligibile ai profani la dottrina, 
riserbata mercè formole astrase al coraggio e alla 
fazienza degl’iniziati. 
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794, 827, 876, 885, 923, 925, 933, 961, 
980, 998, 1014, 1027, 10£6, 1047, 1077, 1095, 1104, 
1123, 1127, 1129, 1142, 1155, 1166, 1170, 1178, 1198, 
1208, 1214, 1221, 1230, 1244, 1251, 1252, 1965, 1272, 1274, 
1280, 1284,1302, 1317, 1323, 1336,1344, 1345, 1346, 1352, 


968, 970; 1 230, 243, 250, 268, 278, 292, 300, 307, 310, 361, 
395, 431, 437, 440, 448, 461, 462, 
189, 510, 317, 543, 546, 552, 550, B57, 570, 
645, 663, 687, 694, 733, 740, 745, 753, 702, 
785, 790, 791, 793, 803, 808, 814, 816, 827, 


354, 

370, 373, 378, 394, 
: 484, 488, 
| 627, 639, 
: 782, 783, 


Dal 27 aprile al 25 maggio = dalle ore 7 alle 8 antim. 


Numeri dei 234 Boni di 2.a categoria da L. 250. £ RR 
Potatura da estate, ossia tagiio in verde; sfronda- 


LT, 20, 43, 49, 61, 66, 70.75, 104, 118, 131, 140, 


113, 146, 168, 182, 185, 193, 196, 206, 264, 272; 314, IMento; miozzicatura; accecamerto delle gemme. 

322, 324; 332, 334, 336, 342, 944, 343, 354, 393,397 Dal 27 luglio al 31 agosto = dalle ore 7 alle 8 antim. 
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313, 516, 532, 936, 559, 567, 586, GIO, 623, 627, 636, innesto a gemma, i l > 
691, 697, 700, 706, 711, 719, 751, 775, 781, 786, 810, Sl ZA 
817, 820, 823, 850, 852, 859, 870, 889, 898,900, 2/0 Micca 
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: rratia  <'° 70, 1171, 1199, LDA, 1198, 12013204, ‘1210, ‘1238, 
INTERNO — Telketto;* "6 Mtuniiite + 3, 1919‘1953, 1259, 1061, Yi, tei, 1308 put 
RESO) N (8 1981, 1448, "tK65, fl bré. iago, 160, 
Bere ala vere . | 4344, 1547, 1550, 1562, sai 1604, 1661, 1665, 1674, 
DIREZIONE Pe En PRBBAICO | 1696, 1699, 1703, 1709, 1717, 1722, 1738, 1760, 1768, 
È Le DI pe po » 
Obbligazioni (Boni) del psestito nazionale delle Aoma- | aa 6, tot a Da Ist, oe pa mi 
gne (Deoreti 25 luglio, 2 settembre 1859) estinti 2 | 1: 1953, 1990, 1999, 2009, 2015, uu 2096, 2131 
seguito della 5.a estrazione a sorte che ha avuto ! SITA 2159 271. 9175, 2176 3179 ‘9187 9191. 2918, 
luogo il 1° marzo 1862, | 3399, 2997 dRIt 2066, 9930, 9259, 6257, 2259, 2265, 
Numeri dei 416 Boni di La categoria da L. 100, i 997 2969, 289, 9: 2995 3908 2320, 3349 2951. 2358 
13, 7, 28, 10, 53, 86, 87, 89, 128, 137, 148, 150; 161, | 0099 2396, 3108, 2419, 2129, 245, 2482, 2489, 2496, 
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1360, 1374, 1376, 1378, 1384, 1390, 1429, 1530, 1439, 828. 832 835. 840, 851, 362, 863808. 891. 899, 905 
2481, 1467, 1475, 1480, 1487, 1494, 1595, 1350, 1537," 019° 945, 958, 957, 958, 961, 976, 979, 1006, 1010, 
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4879, 4891, 4903, 4907, 4912, 4018, 4933, 4936, 1952, | © quindi per quelli da frutta a nocciolo -- Innesto a 
1959, 4935, 1968, marza. 
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FRANCIA 

Depo un discorso del. signor de Royer, membro della 
Gommissigne , in difesa «della redazione del paragrafo 
decimo delt'isidisizzo volativo a froma è All'italia, e un 
discorse déi sienor Billauît, ministro sensa portafoglio, 
il quale espose la politica del governo, il Senato adottò 


nella tornata del 3 marzo per acclamazione il detto pa- 


‘ragrafo e poce depo con 124 contro 6 voti sopra 130 
votanti il complesso dell'indirizzo. 

Il sig. Billault. respinge come troppo radicale la con- 
clusione di S. A. I il principe Napoleone e il suo di- 
scorso che può, dice la Presse, parere inconsistente 
nella sostanza è notevolissimo perla forma. Altrettanto 
fermo e decisivo quanto il principe Napoleone nelle 
sue accuse contre la Corte di Roma, il signor Billault 
è di una riserva estrema quando trattasi di conchiu- 
dere. Sc però lo si legga attentamente si sente tosto 
che il discorso chiudé più conseguenze di quei che ne 
svolga. Infatti egli adopera invano quando esposti i fatti 
passati e presenti s'arresta quasi spaventato delle con- 
clusioni della sua requisitoria. Le ‘conclusioni ne dima- 
nano evidenti; necessarie, irresistibili.Dice anzitutto il 
ministro: « Le cose non possono durare a questo modo; 
i più grandi pericoli minacciano noi e con noi il go- 
verno pontificio. Or fa due giorni una manifestazione 
è avvenuta a Roma; sotto gli ecchi dei nostri soldati, ma- 
nifestazione silenziosa, ma importante. Nello stato in cui 
si trovano Itoma e l’Italia l'insurrezione è certa. La si po- 
trà negare, ma vi son tali fatti cui solo un governo in 
decadenza può non vedere. Per un governo che sa pre- 
vedere l'avvenire, la tiara non è protetta a Roma ché 
dalla bandiera di Francia. Il governo temporale non è 


vitale. Se ssrombriam Roma, questo governo cade. » Da 


queste premesse due fatti emergono incontestabili : l’o- 
dio delle popolazioni contro il governo pontificio-c Ja 
condanna di questo governo pronunziata da tutta l’Eu- 
ropa. 

Ma ad un'analisi del lungo discorso del sig. Billault, 
dal quale malgrado la fina abilità di linguaggio e le 
continue reticenze traspira pur di continuo la pazienza 
esausta e la stanchezza crediamo via miglior consiglio 
preferire il riferirne qui testualmente l’ultima parte, 
come guella ove il ministro ha compendiato le idee del 
governo intorno alla quistione di Roma: 

« L’illustre oratore (il ministro allude a S. A. I il 
principe Napoleone) vi diceva : Colla Corte di Roma non 
v'è chs un mezzo di otten.ro: bisogna essere ardente, 
vigoroso, risoluto ; bisogna metterla in faccia a diffi 
coltà materiali. 

Non andrò tanto lungi, quantunque tale consiglio tro- 
visi frequentemente nelle nostre corrispondenze diplo- 
matiche e sarà forse util cosa il praticarlo entro certi 
limiti, 

Scorrendo tutta questa corrispondenza diplomatica, 
la quale ispira grande interesse e profonda tristezza ad 
un tempo, imperocchè nulla io conosca sì per l’uomo 
di Stato come pel cristiano di più triste che questo 
accecamento continuo, bene intenzionato senza dubbio 
ma pericolosissimo e apportatore delle più rovinose 
eventualità, io ho trovato nella parola di un Eminen- 
tissimo cardinale romano, perspicacissimo , rotto agli 
affari, eccellente apprezzatore dello spirito del suo go- 
verno, un passo che non mi sembra privo d'interesse 
dal punto di vista della condotta chg noi debbiam te- 
nere di presonte. 

in un dispaccio del 20 dicembre 1832 il signor di 
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cipii apparentemente contradditorii: la libertà 
l'autorità ; ha effettueto, val quanto dire, il difficile 
assunto d’ottenere la libertà nell'ordine, la maggiore 
scioltezza dell'individuo colla sicurezza sociale. 

Il diritto costituzionale è pertanto quello che ha 
per iscopo di studiare i principit su cui poggia la 
sowranità, di ricercare i diritti ed i doveri vicende- 
voli dei governanti e dei governati ; quindi non solo 
ha intima gelazione con tutte le parti della scienza 
giuridica, di cui è ramo importantissimo, ma pren- 
dendo pure a considerare i progressi e i modi del 
diritto pubblico appo le varie nazioni, s’attiene al- 
tresì strettamente alle storiche ‘discipline. 

Il professor Boggio, comprerdendolo appunto nel 
sue più vasto àmbito, si propose di considerare il 
diritto costituzionale sotto l'aspetto dommatico , sto- 
rico, positivo e critico; esponendone anzitutto i prin- 
cipii razionali, esaminando quindi in iscorcio il loro 
sviluppo storico, non che il loro incarnarsi nelle pria- 
cipali costituzioni 0 carte che dir si vogliano, fa- 
cendo poscia lo studio comparativo della legislazione 
patria e straniera, e terminando colla critica del di- 
ritto pubblico vigente appo noi. 

Manda egli innanzi a mo’ di prolegomeni una di- 
squisizione intorno alla libertà, considerata come 
fattore d’indipendenza e causa del meravigliose ri- 
sorgere della nostra Italia. Se a differenza dei pre- 
cedenti l'attuale movimento ebbe un fortunato suc- 
cesso lo si deve allo spiritò fecondatore della libertà, 


Ultimamente si venne a scoprire che anche i det- 
tati della scienza potevano involgersi delle &rizie di 
una forma accostevole e piacevole sensa ehe ci per- 
desserò nè della loro dignità nè della loro bontà, e 
l'intimo della sostanza cominciò a-*cercare d’attirare 
l’attenzione dello studioso con l’amenità della veste 
esteriore. 

II professore Boggio è di questo parere, e fa con 


stile vivace i suoi giovani uditori a bere il sugo non 
amaro della dottrina cui ha per ufficio d’ insegnar 
loro. Quindi egli non disdegna le digressioni dilet- 
tevoli è le frasi a effetto; insieme alle citazioni do- 
gli autori che hanno pertrattato la materia nen si 
vergegna a spigolarne delle altre nei poeti, c si 
compiace d’adornare il suo stile - dei fiori retorici 
dell’efoquenza, ed alcune volte persino delle ampol- 
losità della declamazione. Ed io non gli do torto : 
o se quest'ultime verrei forse non trovare nelle sue 
pagine, molto ne lo trovo commendevole pel. facil 
brio onde torna amena il più spesso la dicitara del 
suo trattato. 

Detto codesto della forma, veniamo alla sostanza, 
fa quale si aggira pure cirea uno dei più importanti 
argomenti che possano interessare la nostra politica 
società. Il governo rappresentativo ha dato sin a- 
desso la più felice e la più pratica soluzione del 
gran problema posto all’umana associazione che con- 
siste nel temperamento dialettico di questi due prin- 


e 
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la quale , salvata e custodita con mille sacrifizi in 
Piemonte, qui rinnovò tutti gli ordini del civile con- 
sorzio; l’ordine intellettivo col diffondere l’istruzione, 
specialmente fra le inferiori classi del popolo; l’or- 
dine economico; creando nuovè sorgenti di ricchezza, 
da cui potesse il paese ricavare i mezzi a prepararsi 
a terribili e pur desiderate prove; 
inspirando nei cittadini il rispetto alle leggi, il sen- 
timento del dovere politico, l'osservanza dei prin- 
cipii fondamentali del vivere sociale; ed infine l’or- 
dine politico , facendo qui appuntarée tutte le forze 
come tutte le volontà della divisa Italia, e quindi 
dandogli quell’ autorità che lo fece rispettare e ri- 
conoscere, persino nel consorzio delle nazioni Euro- 
pee, qual campione e vindice di tutto un popolo 
oppresso. 

Notato come la libertà sia la condizione essenziale 
per ottenere l’indipendenza e, ottenutala, per. man- 
tenerla, l’autore esamina di essa le manifestazioni c 
lo svolgimento storico. Tra le varie forme dalla li- 
bertà rivestite attraverso i secoli, non'una se ne al- 
faccia che si possa addatiare alle presenti condizioni 
d'italia; non |’ astratta libertà di Grecia c di Roma 
chie sucrilicava l'individuo allo Stato, che discono- 
sceva i naturali diritti della umana pers®nalità, che 
nun ascollava talvolta le più sante voci della natura; 
non la libertà turbolenta e fratricida che vivea nel- 
l'angusta cerchia dei Comuni nei tempi di mezzo; 


‘ non quella sanguinaria baccaniè ché tra i supplizi 


l'ordine morale, 


Saînt-Aulaîre, nostro ambascis®re, - riferiva un collo- 
quio da lul'avdtbcdh 5, Em, ‘il c&filnale Bfrpetti, * 
lora ministro difigelite della politica pin Trifl 
vasi di quela eterna Loren dell doi gi 
paese Gontinnarhente-sottrattb Al dd don 
l'insurrezione ‘e” grinta redttitto ‘aste bal. 
nenti 'austriaett all'autorità pontificia.L'Europa e singo- 
larniéhte a Francia instavano perchè si facesse cessare 
quel pericoloso stato di‘ cose mediante alcune conces- 


| e D'Efrdthiletalc8 41 signor di saint-Aulairo, espri= 
Yaendosi con più d'abbandono che non sia uso di fare, 
m°havrispoéto sottosopra în quest! termini: È mia opi- 
nione personale che questa secolarizzazione e inevitabile; 
essa si farà un po'più tosto o un po'più tardi; ma il 
Papa non la pronunzierà mai c avrà ragione: 

e 1. Perchè non gli conviene assumere sopra di sè 
i rancori cui susciterà un'esistenza rovinosa e umi- 
lianto pei cardinali; 

« 2. Perchè tale provvidenza proclamata spontanea- 
mente dal Papa ha per conseguenza prossima la d'stru- 
zione totale del governo ecclesiastico ; se è il voto del 
popolo che spinge oggi la prelatura fuori delle Legazioni, 


lo stesso voto si esprimérà domani nelle Marche con !' 


non minot violenza ‘e posdomiani neil' Umbria. Perchè 
neabrifiuterà egli il Papa agli uni ciò che avrà conce- 
duto agli altri ? 1a condizione sarà migliore cedendo 
alte grandi potenze. Offeso da esse nel dritti di sovrano 
indipendente, ‘:nòn avrà almeno dato a’suoi popoli una 
Prova ‘incoraggiante di debolezza. Più gli giova rasse- 
Quarsi alla volentà formalmente espressa dell'Europa che 
confessarsi vinto da’ suoi sudditi e lasciarsi strappare 
Una concessione fpiù fatale ancora per le suc consc- 
guénre che per se medesima ». 

In altri termini la politica del cardinale Bernetti, la 
naale è quella appunto delia Uorte di Roma, in faccia 
alle necessità inevitabili si riduceva a queste parole 
Caratteristiche, trasmesse da un uomo insigae: « Non 
offrire, non accettare, ma subire ». Noi non vogliamo 
andare sino a questo punto. Indicheremo, non la forza, 
ma la ragione, ma le esigenze del più semplice buon 
senro. 

Ma in queste delicate negoziazioni ciò che sopra o- 
gul'altra tosa cl abbisogia si è che altri ci sappia forti, 
risoluti e uniti. In questa occorrenza abbiate per certo 
che l'assenso netto e positivo di un grande Corpo qual 
è fl-Senato dove sÌ sa che le idee religiose hanno tanta 
potenza, avrò grande influenza sugli spiriti della Corte 
pontiticìz. Abbiate pei cèrto che quando si saprà bene 
a Rom che il Senato come l'Imperatore, come il Corpo 
legislativo, ‘come tutta la Francia cattolica, tenendo gli 
bcchi più aperti che uon pare si tengano nella sfera 
temporale a Roma, veggono i rischi e i pericoli e sup- 
plicano 11 Santo Padre di voler comprendere che l'im- 
mobilità, la quale è la forza della religione, è la per- 
dita delle corone; che bisogna assolutamente sapere, 
nel dominio temporale, avere lo spirito di transazione 
@ ill conciliazione cul -impongono le necessità tempo- 
rali: sarfà questo un fatto di momento e che può essere 
sullo spirito del Santo Padre di grande autorità {be- 
nissimo ! benissimo ! ) 

Vi si diceva l'altro giorno : La quistione è matura, 
bisagna risolverla, superarla e supere ciò che volete. Or 
bene Il governo dell’imperatore sa ottimamente ciò che 
vuols e nel tempo stesso ciò che non vuole. 

Esso lo ha dettò @ lo ripete. Non vuole reazioni che 
invadendo le provincie rivoltate le rendessero piedi e 
mani legate al Santo Padre. Non vuole lo sgombro che 
abbandonerebbe Roma alla rivotuzione, produrrebbe la 
caduta della potenza pontificia e cagionerebbe in tutta 
la ‘cattolicità turbamento profondo. Esso intende di 
conciliare i due estremi. Non vuole sacrificare nè l'uno 


nè l’altro dei due principii fondamentali per la politica ; 


della Francia. 
Vuole che da una parte l'Italia la quale gli deve 


tutto e dall’altra il Papa che gli deve molto , e ancor ! 


più la religione della quale è il capo, comprendano le 
necessità delle rispettive loro condizioni. Spera nella 
forza del senso comune ; non dispera della ragione u- 
mana è non dispera d' indurre la Francia, 
mofdo cattolico a comprendere tali necessità. Discus- 
sioni tali qual è quella che stiamo per chiudere por- 
tano molto innanzi la situazione. In mezzo alle esage- 
razioni e alle ipotesi estreme la ragione fa la sua via. 


La "prudenza deli’ Imperatore, la sua calma, la sua per- : 


fetta benevolenza, la sua irremovibile volontà di assi- 
curare egualmente e l'independenza del Papa c la gran- 
dezza dell'italia finiranno per dar forza a’ suoi consigli. 

Nou esitate a dir chiaramente il vostro pensiero qual 
è conseguato nell’ indirizzo, non prendete per un di- 
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della rivoluzione francese, abusando del santo nome 
di libertà, chiamò su questa le immeritate maledi- 
zioni di taute anime oneste € generose; non la ca- 
salinga ad egoistica libertà che, inconscia quasi di 
se medesima vegeta io montaguose regioni prive 
d'ogni forza come d'ogni autorità; non la sconfinata 
e licenziosa che strepita al di là dei mari, dove le 
olierne lotte civili offuscano di troppo le glorie di 


quella giorane democrazia; nè finalmente, quella che | 


ben può formare il vanto del popolo britannico, ma 
che pure non è tale da acconciarsi 2i costumi ed al 
bisogni d’en altro popolo, 


Qual è-dunque la libertà che si deve accogliere H 


per base della pustra. vita. pubblica? Quella, st ri- 
sponde, che lia per condizione essenziale e per 
fondamento l'uguaglianza .dei cittadini, quell’ ugua- 


glianza non assoluta , non inateriale, ima dei dintti | 
la qual uguaglianza © 
igiiota all’antica civiltà, proclamata primamente dal- è 


in ogni umana personalità ; 


VEvangelio, ma calpestata pur tuttavia e discono- 
Sciuta quasi sempre, appena ai dì nostri comincia 
ad essere posta in atto, 


l'Europa, il ; 


Quest'uguaglianza di diritto fra gli nomini si de- , 


duce «alla comune loro omgine, dal comune lore © 2ra) spirare di 
rn: ‘dA Gn ad uno scopo comune. Quindi l’autorità è indispen- 


destmo, dall’ idoneità delle loro facoltà, 
nasce l’identità del loro scopo supremo, che è il 
perfezionamento indefinito e vmnicomprensivo di sè 
medesimi, della schiatta umana; il quale scopo, nen 


Î 


feija di rispetto ciò che è rigo Jeale dei vostri 


sentimenti pélitiei f r Dl approvazione), 


Nog è questa 13 Ri qalta che pi sovrano (vsi lo 
siete rane r& ca cegle vostri, diritti ha | 
espiesso chiaramen al Santo ladre gpfrezzazioi sin- 


cere ed e uni . Trai re detl'aalior monarchia 
uno ui più grandi, Luigi NV, gli parlò qualche volta 
un linguaggio energico. Il più s santo dei nostri re, San : 


Luigi, pabérà pat ùli'ottorfdnit cafe i, ‘rigorosa 3 derdido”ln pasiò dove è 


franchesza.®. .,,., E 

Non confondete dunque, lo ripeto, il silenzio col ri- 
spetto; la sottomissione spirituale col sacrifizio della | 
quistione temporale. Rendete a questo sovrano, che , 
voi venerate a doppio titolo, l'immenso servigio di 
dirgli rispettosamente la verità, mostrategli fl pericolo 
che io minaccia, fategli vedere i pericoli che possono 
finire di fargli perdere il possesso temporale. In mezzo 
a tutte queste passioni, a tutte queste eccitazioni, 
l'Imperatore è risoluto di tener ferma la bandiera della 
moderazione e della conciliazione. Credetelo bene, fa . 


d'uopo di maggior fermezzza ed energia per questa | 


lunga pazienza, che per gittarsi a capo chino nella ri- 
soluzione estrema (Benissimo! benissimo!). 

Alutatelo, sostenetelo, e non scindetevi nella vota- 
ione vostra. Dopo le spiegazioni scambiate egiîè cosa 


rovata che noi vogliamo Îl mantenimento, l'indipen- 


‘denza della Santa Sede. Per contribulrvi parlatene a 
fi il chiaro ed energico linguazgio della grande poli- 


tica. Vi va di mezzo la pace della cattalicità e quella . ! 


pure delle coscienze. Ancora una volta, Îl vostro lin- 
@uaggio vero, ma ristretto alle cose del dominio tem- | 
iperale, non porta détrimento alcuno alla vostra affe- 
zione pel Padre comune dei fedeli, ma date al suo go- 
verno temporale consigli salutari. 

Sotto questa ispirazione votate tutti insieme questo 
paragrafo dell'indirizzo, e ponete ben mente che il 
vostro voto agirà in modo efficace sulle difficoltà tem- 
porali della situazione, 


ALRYVIAGNA 


Scrivono da Berlino 28 febbraio ali'Indéep. Belye : 

ibuolmi di dovervi annunziare che un conflitto mi- 
naccia di prodursi tra fl ministero e la Camera dei 
rappresentanti per la guistione alemanna. La Sottocom- 
missione della Commissione Incaricata di presentare una 
relazione sulle varie mozioni relative a questa faccenda 
era caduta d'accordo per proporre alla Commissione 
le tre risoluzioni seguenti : 

« La Camera del rappresentanti giudica. necessario : 

« 1, Che stante l'urgenza della riforma della co- 
stituzione federale tedesca, un vincolo federale in- 
dissolubile sia mantenuto fra il territorio federale del- 
l’Austria e il resto dell’Alemagna; 

,s 2. Che In questa confederazione più larga la Prus- 
sia e gli altrì Stati alemanni, senza pregiudizio della 
loro indipendenza interna, formino un'alleanza ristretta 
per gil affari militari, diplomatici € commerciali, nella 
quale la Corona di Prussia eserciterebbe il governo 
fedeta?e unitario, mentre una rappresentanza nazionale 
comuîie coopererebbe alla legislazione. ed esercit:rebbe 
il sindacato costituzionale del governo federaie ; 

e 3. Che il governo del re, nella piena coscienza 
della sua missione alemanna, proclami francamente 


tale ordinamento dello Stato federale come fine” della ; 


sua politica e si [adoperi anzitutto ad ottenere la 
sus attuazione per mezzo di alleanza cogli Stati ale- ; 
manni, » 

Tale è la risoluzione proposta dalla Commissione. 

I vostri lettori ricordano la dichiarazione fatta alla : 
Commissione dal ministro degli affari esteri, da me a- 
nalizzatavi ieri l’altro. Quella dichiarazione partiva dai , 
diritto positivo e dall'art, gl dell’atto federale ale- | 
manno. La Commissione aveva lasciato in disparte la 
menzione espressa dell'art. 11 contenuta nella pro- 
posta del partito liberalé ; ma aveva egualmente evi- 


tato di fare allusione al vizio d’illegalità di cui è ma- | 
! gagnata l’esistenza della Dieta germanica, come aveva ' educazione e colui che possiede questo diritto sopra 


proposto il partito progressista. 

teri lì governo era rappresentato nella Commissione 
da) consigliere di legazione liepke. I! quale dichiarò 
che il governo non potrebbe aderire nè alla risoli- 
zione adottata, nè alle considerazioni che la precedono. 


La Gazzetta universale prussiana riproduce questa | 


sera Il testo della dichiarazione stata fatta dal commis- 
sario del governo. Essa è conforme all'analisi che ne 


diedero i giornali. Questo solo se ne può indurre chè ; 


il difetto di menzione dell’art. 11 e l'indicazione pre- 
cisa dei limiti assegnati all’ unione ristretta che trat- 
terebbesi di costituire e che il governo voleva riser- 
vare ad ulteriore accordo, hannu motivato la dichiara- 


la a i 


potendosi } raggiungere che nel civile consorzio, 
debbe avere per istromento e per mezzo la libertà, | 
ossia l’osservanza spontanea della legge e del do- 


vere: in una parola 1° uguaglianza giuridica degli : 


uomini ci viene affermata dalla religione insieme e 
dalla filosofia, : 
Ma la libertà è limitata in sè medesima del pro- 


prio fine, che non può essere altro che il perfe» : 
nel suo eser- 


zionamento umano, limitata inoltre 
cizio dal rispetto necessario pei diritti altrui, che 


| vogliono essere attuati senza ostacolo; dal che de- 


riva la necessità d'un potere sociale che vigili af- 


finche l’uso «della libertà non vada contro al fine di , 


essa, non si travolga ad vffesa dei dirilli indivi- 
dual e sociali. Questo potere iucarua e rappresenta 
l’altro dei due principii fra cui deve camminare 
nel loro pieno accordo 1’ umana associazione, yal 


quanto dire l'autorità. Quindi errarono quei pubbli- 


cisti che di questi due principi fecero due acca- 


niti nemici, di cui l’uno tendesse e dovesse sempre : 


tendere ad escludere e soprammentare l’altro a 
seconda, mentre il desederetum della formola poli- 
tica sta imvece pell’armonizzare e cospirare di essi 


sabile condizione al retto esercizio e al regolato 
sviluppo della libertà, e queste due grandi idee 


hanuo da porgersi vicendevole aiuto, contemperan- : 


zione del spinstero. Non 


prodotto vivlasima indpressîi » di a, ini 


dote, e nélia Commissione è nel'pubblico? re che'hon | 


potrà a méno di crescere in mezzd alla discussione prlb- | 
blica. 


accordo col governo. Ella aggiunse dunque ai consi- 
delta: « clie la nteteritone 
sflualè, stalfe l'impotenza della Dieta! federale the ion" 

— esiste più in dritto, manca di qualsiasi ‘organo efficace.» 

Poi al paragrafo 2.0 della risoluzione che ho citato più 
sopra aggiunse queste parole: « nelia quale (unione rì- 

stretta) la Corona di Prussia eserciterà il governo fe- 
| deralè ‘unitario, mentre una rappresentanza comune 

parlamentarè darà le guarentigie indispensabili per la 

libertà e pel dritto del popolo alemanno ». 
!Annunziasi inoltre che la proposta relativa al ricono- 
scimento dell’Italia è stata adottata nella Commissione 
all'unanimità meno un solo voto ultramontano. Il go- 
verno ha dichiarato che doveva evitare qualsiasi pat- 
| tecipazione alle deliberazioni della Camera per la ra- 
gione che tale proposta implicherebbe il dritto di eser- 
citare un'infiuenza sulle quistioni pendenti della poli- 
tica europea. 

1 giornali officiosi degli Stati medii aunuaziano che 
| ua accordo sarebbs già fin d’ora intervenuto fra l’Au- 

stria, la Prussia e i governi alemanni intorno alla qui- 
stione dell’Assia Elettorale. Questa notizia è prematura. 
L'Austria instava per l’adozione del sistema delle due 
Camere, cosa contraria alla costituzione del 1831, e la 
| Prussià aveva declinato siffatta proposta. "Non pare che 
il governo di Vienna abbia fin qui nullî conceduto su 
' questo primo punto în modo officiale. Suppohendo che 
l’Austria faccia questa concessiòrie , resterà la spinvsa 
quistione della legge clettorale del 1819. Questa fac- 
cenda & dunque lungi dall’essere sbrigata. 

AUSTRIA 

La Giunta incaricata di compilare una legge sulle 
relazioni della Chiesa 6 dello Stato terminò il suo la- 
voro e presentò alla Camera dei deputati un progetto 
di legge di cui diamo il testo. La Giunta dichiara che 
adotta | principii generali della relazione del signor 
Muhlfeld, ma che il relatore solo” ,è risponsabile degli 
svolgimenti particolari contenuti nel suo lavoro. 

PRINCIPI] GENERALI (1.a “sezione). 
Capo L — Libertà religiosa. 

Art. i. È guarentità 4 ciascuto la piera libertà di 
confessione e di coscienza, e l'esercizio domestico delia 
sua feligione. i 

Caro 4 -— Scelta delli religione. 

ATE 2 Giascuno può scegliere "la sua fedo secotido 
il proprio e libero ‘convincimento?’ Tuttavia colui chie 
sceglie deve aver raggionta età richiesta e, non deve 
trovarsi, al momento della scelta, in' uno stalo di spi- 
rito o di sentinfento Che escluda’ll convincimento Il- 
bero e proprio. 

Art. 3. L'età richiesta per la Soglta'ai una confes- 
sione religiosa è stabilita pei due Sessi a 18 anni com- 
piuti, 


Gio 11 — Religione del figli. * 
Art. A. Pel figli, finchè non hagiio raggiunto ] Vetà 
richiesta per scegilere una fede religivsa, la fede a cui 
appartengono e în cui saranno allevati ed istrutti sarà 
i determinata dalle regole poste nel seghiento articolo : 
Art. 5. Quando i parenti appartengono alla stessa 
religione, sarà questa altresì quella dei loro figli le- 
Î ‘ gittimi e dei figli assimilati ai legittimi. Nel caso che i 
! parenti appartengano a due religioni diverse, la  reli- 
gione dei figli sarà determinata apzitutto dalle relative 
| convenzioni legali stipulate fra i parenti. In mancanza 
| di relativa convenzione la determinazione della religione 
dei figli spetta al padre e quella delle figlie alla madre. 
Del resto questa determinazione fa parte del diritto di 


eee, n n 


i an figlio ha altresì il diritto di determinarne la reli- 
gione. 
| Art fi. La religione determinata per in figlio, giusta 
j Rarticu'o precedente, non può essere cangiata finchè 
il tiglio scelga un’altra religione esso stesso. 
Art. 7. 1 parenti e i tutori, e i servi della religione 
! sono risponsabili dell’esatto adempimento delle prece- 
denti prescrizioni, Nel caso in cui queste prescrizioni 
fossero violate, i parenti più prossimi e i superiori delle 
i chiese e delle società religiose hanno diritto d’invo- 
care il ricorso delle autorità che avranno ad esami- 
nare l’affare, e far rispettare la legge, 
Art. 8. Tostochè un figlio avrà aggiunta l’età richiesta 


Stante fuesta aichifafazione Îa'tomfllasto8 nici A! Paco 
; rito che non putrebbe in questa quistione ottenersiun : 


gi dirvi che casa ha ; ia lu scelta di nia rliione, lntorità dovrà proteg- 
PF Fin! gerto nel golltheuto Ul'-qaélla’ liberth! - 


CAPO 1v. — 1ndipendenza dei difitti ercila'e palitato 
dallu confessione religiosa: - 

ento’ddi diritti civili e pulitici non 
corfestl&tie’telizione; e non può soggia- 
cere a restrizione in consegudiila dti-tale‘tonfessione. 
Néssuna confessione religiosa puo: didpetitsaro*’ dalll'a- 
dempimento del doveri pubblici, Ù 

Art. 10, La differenza di religione'non<costiluisce 
un impedimento civile di matrimonio. 

Art. 11. La differenza di religione tra i figliei lorv 
pareni, o le perse clié li eduicano. non: teglie a 
queste i diritti che loro competono per l'educazione. 

Art, 12. Ognuno può, senza differenza di religione, 
soggiornare nei diversi paesi della monarchia, domici- 
liarvisi, esercitarvi una professione e otténere il di- 
ritto di borghesia in un comune. Ognuno è capace 
pure, senza riguartlo alla sua religione, di acquistare 
nel diversi pacsi la possessione e la proprietà di° béni 
mbbili ed immobili e di tutti i diritti annessi. ‘ È 

Art. 13. I seguaci delle diverse religioni sono egcal- 
mente ammissibili în diritto a tutto le digultà, funzioni 
e impieghi pubblici. . ii 

Art. 14. Sarà dato da ciascuno il mento senza 
riguardo alla sua confessione religiosa .collà; fhrmola: 
« Gosì Iddio m'aiuti ». Coloro cui la religione non 
permette di dar giuramento in genere, dovranno còn- 
ferimarè ‘la ‘loro assicurazione dainio la'imiino, il'che 
produrrà to stesso 'èffetto. È 

DELLE CHIESE E'DELLE SOCIETA RELIGIOSE. 
{2.x sezione } 
I. Sotto-sezione. — Del riconoscimento. 

Art. 15. Ogni-società religiosa deve, per avere una 
esistenza legale e godere dei diritti accordati dalla pre- 
sente legge, esserè ritoriosciutà- legalmente! 

Art' 16. È guaretitita ai cittadini ‘la ‘libertà' di’ rit 
nirsi in società religiosa sotto la condizione del ricond 
scimernito legale. 

Art. 17. Il riconoscimento-legale può essere hegato 0: 
ritirato ad una società religiosa. Se e in quanto la dot-. 
trina, l'ordinamento o il culto di questa società palono 
nocevoli o pericolosi pel bene pubblico. 

2. Sotto-sezione — Dritti ed obbligazioni. 
. Caro L — In genere. 

Art. 18. ‘Ogni clilesa 0 società’ relfgiosa'ha dirtio di | 
esercere pubblicamente îl suo culto ‘sottò riderva tut-' 
tavja delle provvisioni necessarie sper assicurare Vor. 
dine e Îa tranquillità pubblica. 

Art. 19. Lo Stato non eserce influenza sugli ossall 
di una religione i quali non toncerneno che la fetge 
la coscienza, sotto riserva del rifiuto o del ritiro 
riconoscimento di una chiesa o di una società religio. 
prevista dall'art. 17. #. 

Art. 20. Le chiese e le società religiose et 
amministrano esse stesse i loro affari e restafio in pos- 
sesso 6 godimento degli stabilimenti, fondazioni e fondi 
destinati al loro culto e al Joro scopo Vi ina edi 
beneficenza. 

Art 21, Le ‘chiese e Îe xi religione sono sotto- 
resse alle leggi perali geni 

Art. 22. Lo Stato ha diritto i pe di fare prescrizioni 
riguardanti gli affari religiosi, in quanto concernono: 
interssi pubblici o si trovano collegati ad istituzioni del 
diritto civile.” 

Art 23. La legge accorda un diritto eguale a tutte 
le chiese e società religiose. Non avvi religione privi- 
legiata per lo Stato. 

Art. 2Î. La credenza, il culto e le istituzioni di ogni 
chiesa e società religiosa, e i loro superiori e servi nel- 
l'esercizio delle loro funzioni , hanno diritto alla stessa 
protezione contro il disprezzo el’ insulto e pel mante- 
nimento della considerazione e del rispetto loro dovuto. 
Sono determinate dalla lezge penale la natura e l’e- 
stensione di tale protezione. Dovrà, cessare. la- prote- 
zione particolare a accordata ad una sola religione. 

Art. 2%. Le chiese e società religiose godono fuori 
dei diritti che appartengono alle società e corporazioni 
e sono tenute agli ‘stessi obblighi. Le relazioni frà le 
diverse chiése e società religiose dovranno essere giu- 
dicate e trattate giusta le leggi civili relativo a tale 
materia. 


È 


Capo IL — In particolare. 
TirLo 1. — Relazioni coi poteri pubblici. ‘ 

Art, ‘26, Lé relazioni tra f superforf di una thiessì 0 
di unà socfetà rettglosa hanno Tuogo senza impedimento: 
La pubblicazione delle foro prescrizioni non è sottopo- 
sta che alle restrizioni imposte a tutte le altre pubbli- 
cazioni. Tuttavia le prescrizioni generali che un potere 
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i dosi a tutela dei singoli, a sostegno di tutta la ci- 

| vile comunanza. 

Dalle varie combinazioni di questi. due prinupii 

: nascono le varie foggie di governo più felici e più 
acconcie a misura che si accostano al. tempera- 
mento più giusto possibile dell'uno coll’altro, meno 

a seconda che l’uno per l’altro sacrificano e disco- 
| noscono: l'anarchia ed il dispotismo, la repubblica 
e la monarchia, e 11 governo rappreseotativo nelle 
moltepliti lorp manifestazioni sono effetto della es- 
clusiva prevalenza di _questo o di quello, ovvero 
del ragionevole contemperamento di quei due pnn- 
cipii. 

Procedendo poscia it nostro autore ad mvestisare 
il sistema da tenersi nello studio della libertà, si 
trova egli a fronte le due scuole, storica e dom- 
matica; ed egli confuta e ripudia i pronunziat: 
della prima, figlia dalla panteistica filosofia ger- 
j manica, ed aventi per indeclinabile conseguenza di 
{ rendere l’uomo schiavo di leggi ineluttabili e fatali, 
giacchè, dicendo ogni cosa n>cessariamente esi- 
. sente, si confonde ogni 1dea di bene e di male, si 

cancellano sin le vestigia della umana responsabi- 
| lità, si perviene sino ad una funesta indifferenza 
pel vizio e per la virtù. 

Dai principii per contro della scuola dommatica 
Vautore preude le mosse per una duplice dimostra- 
zione dell'umana libertà, | una dedotta dalla consi- 


derazione che lu divina sapienza, creandu l’uomo 
ragionevole e perfettibile, mon poteva negargli i 
mezzi di esplicare le sue  facottà ; l’altra dedotta 
dall'esperienza e dalla ragione, Ie quali, indipen- 
deutemente da ogni pensiero di sovranaturalismo, 
ci attestano come i precetti della morale non si 
possano scompagnare dal concetto di libertà, e ci 
provano concordi la realtà dell'umano progresso, 
che non può avere origine e vita dove la libertà 
viene negata e calpestata dalla forza. 

Stabilito così l'oggetto dello studio costituzionale 
( il contemperamento dell’ autorità e della libertà ) 
infatti si domanda se esista veramente una scienza 
del diritto cosutuzionale , se cioè vi siano principii 
imconcussi ed assoluti su cui poggiare la base e l'as- 
selto della. sucietà ; jmperocchè in mancanza di co- 
desto le civili associazioni sarebbero pr da di forze 
ignote e irresistibili, e ondeggerebcero è continuo, 
senza norma che del ‘caso , fra il violento imperio. 
dei potenti cd il varia capriccio del mobile volgo. 
E tale appunto . sembra a prima giunta la conclusione 
a cui debba condurre ja storia , che narra le” im- 
mense trasformazioni per cui passarono il principio 
di libertà e d’ autorità , dalla democrazia grecà a 
quella ‘d'America, dal dispotismo orieritale e dallà 


! podestà pontificale che vorrebbe imperare sui corpi 


conse sull’amme fino al limitato e definito potere df 
un re costituzionale. 


ho * 
autorizzato a fare prescrizioni simili În una socictà re- 
liziosa inforno atta dottrina, all'ordinamento od at culto, 
devono essere comunicate In copfa autentica all’auto- 
rità pubblica al momentokdella loro pubblicazione, 

Art. 27. Per ogni chiesa @ società religiosa la crea- 
zlone, modificazione, o soppressione di funzioni impli- 
canti cura d'animo dì grtdo/superiore od interiore, ia 
fissazione, delle loro circoscrizioni e divisioni e suddivi- 
sioni sono sottomesse al consenso dello Stato. 

Art. 28. Le assemblee di superiori o minibtri di una 
chiesa o società religiosa che non sono tenute rego- 
larmente per gii affari ordinarii devono essere notifi- 
cate al governo almeno tré giorni prima della riunione, 
abbiano luogo coll' assisténza d’altre personè apparie- 
nbati ‘all società religiosa, o senza. Dovranno essere 
comunicate per fscritto al governo le risoluzioni di una 
tale assemblea, 

Art. 29, Il governo quando si accorge che in una 
chiesa 0 società religiosa accaddero abusi o disordini 
hacii dirittà di provocare delle assemblee dei preposti 
© ministri ‘della società religiosi, coll’assistenza di al- 
tre pàrsone appartenenti a tale società o sehza, collo 
scopp-del ristabilimento dell'unione ‘e dell'ordine sotto 
la sun:protezione; seòza mischiarsi tuttavia ‘iz oggetti 
appartenenti alla dottrina religiosa.” 

Aît. 30: Il principe possiede ; sulla nomina, elezione 
© proposta a funzionari in una Chiesa o sotietà reli- 
giosa i diritti che‘i regolamenti di questa società gli 
concedono e gli sono accordati specialmente giusta 
questi regolamenti, 

Art. 31. Tutti i preposti e ministri di una chiesa 0 
società religiosa ‘debbono, pritna di entrare în ufizio , 
giurare di essere fedeli all'imperatore, di ubbidirgli, di 
osservare ‘esattamente le leggi ‘e compiere coscienzio- 
samente i loro doveri. 

Art. 32. Il potere appartenente, ai termini dei rego- 
lanfenti di unà chiesa o società religiosa, ai superiori 


© ministri di questa società , compresa la giurisdizione’ 


penale, sarà esercitato da essi in modo indipendente 
giusta questi regolamenti. L'esecuzione forzata del giu- 
dizi e disposizioni rése a questo scopo non avrà luogo 
tuttavia che per l’ organo dell’ autorità temporale che 
non sl esercerà che con prova della regolarità della 
processura. 

Art. 33. Lo Stato ha potere di determinare per legge 
quando il preposto o ministro di una chiesa o società 
religiosi debbà essere allontanato dal suo posto per 
motivo d'interesse pubblico e il governo ha diritto di 
spiegar questa legge nei casi particolari. 

Art. $i, I preposti o ministri di una chiesà 6 società 
religiosa hannd gli stessi diritti e doveri che gti altri 
cittadini sotto il rapporto civile e politico. Sono sotto- 
messi, come questi, alle leggi civili e penali ed-alle au- 
torità e tribunali dello Stato. 

Art. 35. In quanto trattasi per una solennità Tdel 
culto esterno, del luogo, del tempo e del numero, lo 
Stato può ordinare provvisioni ristrettive. 

Art. 36. Appartiene altresì allo Stato, pei bisogni re- 
ligiosi dei cittadinî o per altro interesso pubblico, 
l’imporre ai preposti e ministri delle chiese o società 
religiose obbligazioni relative alle solennità del culto 
esterno nel sensò indicato sopra. 

Art. 37. Le assemblee pubbliche e procéssioni re- 
ligiose, quando sono straordinarie, devono essere noti- 
ficate tre glorbi prima alle autorità incaricate del man- 
tenimanto dell'ordine e sicurezza pubblica dei distretti 
ov essa debbono aver luogo e queste autorità pessono 
proibirte * per motivi d’interesse pubblico. 

Art 38. Sono vietate Ie adunanze segrete per cele- 
braro un culto. 

Art 39. In quanto la sicurezza pubblica e le csi- 
genze della giustizia lo permettono, è accordata egual- | 
mente l'immunità alle chiese e case di preghiera di 
tutte le chiese e società religiose. . 

Art. 40. Gii stabilimenti religiosi, i cui membri con- 
vivono in virtù di voti-solenni, giusta una regola de- 
terminata sotto una stessa direzione superiore, devono 
essere autorizzati -dallo Stato. È necessario il consenso 
dello Stato per la creazione dello stabilimento, per l’ap- 
provazione della regola e prescrizione di esso e perla 
modificazione di queste. Lo Stato può altresì, in virtà 
det suo diritto di autorizzazione, sopprimere degli sta- 
bilimenti di questo genere esistenti, dal momento che 
divengono nocevoli o pericelosi per lo Stato. 

Art, £1. La formazione di comunità particolari nelle 
chiese e società religiose non può aver luozo ché con 


Lercara tti vci IN iti] 


Oltre ciò non proverebbero forse la mancanza di 
quei tali principii fissi le innumere disputazioni fra 
gli scrittori che specularono intorno al diritto pub- 
blico ed al reggimento degli Stati? Ma la discre- 
panza intorno alle leggi, ai principi, alle norme di 
una, disciplina deve forse condurre alla luro nega- 
zione? Ogni terrena cosa è argomento di disputa- 
zioni ‘infinite ; e la verità non si svelò intiera mai 
ad occhio mortale che non ne potrebbe pure sos- 
tenere la vista, e l’uomo deve appagarsi di solle- 
varé'a quando a quando un lembo del misterioso 
velo che la ricopre. Quindi le diversità di credere, 
le discrepanze e le dispute. 

La storia (chi sappia leggèria con anim) scevro 
da preconcette opinioni, e ‘nella tela intricata degli 
eveùti ch' ella ci fa scorrer dinanzi, sappia ravvi- 
sare lv scopo finale e le_supreme leggi dell» umiane 
azioni ) la storia, dico, ne chiarisce come ogni fatto, 
buono v tristo, abbia con sè una providenziale san- 
ziome per cui 1 traviamenti della libertà e dell’ au- 
torità non vanno impuniti giammai , essendochè ta 
demagogia trovi suo castigo nella tirannide , e il 
dispotismo susciti a sua volta le furie della rivolu- 
zione. Quindi eeco i popoli ai dì nostri meglio e- 
dotti dall'esperienza, tenderé tutti ad un sistema di 
governo misto, nel quale i due principi siano equa- 
mente rappresentati ; manifesto ed umversale con- 
senso nel riconoscere nella vita pubblica norme su- 
premo cd 1uvintabili, ugualmente che nalia vita 
privata. 

Prima di farsi ad esporre le più notevoli costitu- 


autorizzazione del governo. La condizione richiesta per 
tale autorizzazione, è che i membri di queste comunità 
posseggano È mezzi necessari pel mubtenimenzo dei 
ministri della religione, l'erezione e conservazione de- 
gll edifici refigiosi, e per le spese del culto, o possano 
procacciarseli in via legale, : 

Art. 42 Sono sottomesse alle leggi zenerali sulle 
associazioni le altre associazioni in una chiesa o so- 
cietà religiosa, 

Art, 43. L'influenza di ogni chiésao società religiosa 
nelle scuole è limitata all'istruziohe concernente la re- 
ligione: l’alta sorveglianza dello Stato si esércita sul- 
l'istrazione ed educazione religiosa. 

Art. dî. Lo stato ha fa facoltà, ‘segnatamente nell’e- 
sercizio di questo diritto di alta ‘sorveglianza, di fare 
provvistoni relative ai ministri della religione per ciò 
che concerne gli stabilimenti di cducazione, e d’invigi- 
lare sull’esecuzione. 

Art. 45. Non può sussistere cénsura ‘di’ una “chiesa” 
o società religiosa qualunque cohcernerite i ‘libri od 
altri scritti. Sòlo la leggé dello ‘Stato sulla stampi ha" 
il suo pieno effetto per le opere' della stimpa: il cui 
oggetto è religioso. 

Art. 46. La legislazione relativa al matriinonio od' 
egli‘ sponsali’ non 'Ispetta che allo Stato, jo quantd' 
trattasi della ‘validità ed' effetti” ‘civili di >tali contratti; 
e si esercita a tale effetto la giurisdizione per tribunali” 
secolari, Affinchè un matrimonio'sia civilmente valido 
bisogna che i fidanzati abbiano dichiarato il loro con- 
senso nanti il ministro del culto ordinafio di uno det 
due. Se tuttavia il ministro rieusa di riceverg questa 
dichiarazione per un motivo nèn fondato sul diritò 
civile, i fidanzati avranno facoltà di contrarre valida” 
mente matrimonio nanti' l'autorità civile. 

art. 47. Sarà convalidata la legislazione’ attuale sul 
matrimonio. 

Art, 48. La giurisdizione dei tribunali matrimoniali 
ecclesiastici passerà ai tribunali secolari in un tempo 
che verrà ulteriormeete determirato. ; 

Art. 49, Il municipio è incaricato di dispotro de'cimi- 
teri, e il sotterramento dev'esseré regolato per le leggi 
dello Stato. Ogni chiesa e società religiosa si limiterà a 
regolare giusta i suoi précetti le' cerimoriie del culto 
per le esequie, 

Art. 50. I registri dello stato civile (nascite, matri 
monii e morti) saranno tenuti daf ministri? def ‘culto, 0° 
da ufficiali istituiti dallo Stato giusta le sue prescrizioni; 
a suo nome e in virtù del suo mandato. 

Art. 51. Le chiese e società religiose non sono ‘sotto- 
mossa a‘restrizioni particolari pet parte dello Stato in 
ciò che concerne l’acquisto e la disposizione ‘ide? benf 
e proprietà. ; 

Art. 52. La proprietà eTendita delle comunità reli- 
giose godono degli stess! diritti e sono sottomesse agli 
stessi carichi che'le altre. a 

Art. 53. I fondi religiosi sussistenti in‘diversi Stati 
devono essere resi alle chiese i cui bent servirono a 
comporli, e fino allora le loro rendite saranno‘impie- 
gate a profitto di queste chiese. Lo stesso principio si 
applica alla proprietà ecclesiastica chè fa unita aî fondi 
di studio di diversi paesi. © 

Art. bi. Quando delle chiese o cumunità religiose’ 
non posseggono, nè per fondazioni od altre proprietà, 
nè per contribuzioni volontarie, i mezzi sufficienti pef- 
sopperire ai bisogni-dol' loro culto e che importgonò 
per questo scopo ai loro membri contribuzioni o preî 
stazioni con qualunque denominazione , le prescrizioni” 
di questo genere dovranno essere autorizzate dallo Stato. 

Ù 


| E similmente non si potrà esigere dai” fedeli di una 
chiesa'o socetà religiosa , per "gli uffizi religiosi o'fuo- 
| zioni dei preposti 0 ‘ministri del culto, dritti 0 canonf* 
| senza approvazione dello Stato. Il soddisfacimento for- 
zato delle prestazioni legalmente stabilite dovrà cer- 
carsi dall’autorità secolare, a cui si dovrà provare che 
si sono compiute le condizioni legali prescritte. 

Art, 55. Le decime o canòni a cui hauno ancora di- 
ritto i preposti o ministri di una chiesa” e società reli- 
giosa e che formeranno un carico fondiario” dovranno 
essere aboliti con indennità, giusta le prescrizioni della 
legge sul riscatto dei carichi fondiarii. Per le decimé 
abolite, ma per cui non fu pagata indennità , dovrà 
questa essere pagata sussidiariamente giusta ‘gli stessi 
principii. 

Art. 56. In caso di necessità’ le chiese e società re- 
ligiose hanno uh diritto eguale ad un g0ccorso dello. 
Stato pel mantenimento dei loro ministeri, l'erezione” 
e conservazione degli edifizi! religiosi, ecc. Questo soc - 


Pe, (ES 


zioni, il Boggio addita la-generale mianiera di lorò' 
formazione storica ; ed accemma impòrtanza d'una 
codificazione politica , portato del maggiore c cre- 
scene progresso civile , per la precisa definizione 
dei doveri e dei diritti vicendevoli del cittadino e” 
dello Stato , e per chiudere ogni adito all’ arbitrio 
ed alla soperchieria. Avvertito come, per. varie ra- 
gioni, l’antichità raramente o non mai abbia avuto 
leggi politiche scritte e costituzioni nell'odierno senso 
della parola , si ripete l’ origine di queste dal feu- 
dalismo , il quale , forzato dapprima a riconoscere 
in taluni privilegiati qualche ombra di libertà, fu_ 
tratto a poco a poco dalla resistenza delle razze 
conquistate contro le conquistatrici ad estendere le 
proprie concessiuni ; di modo che dalle Assisie di 
Gerusalemme, primo codice del diritto feudale, sino 
alle carte di franchigia ed agli statuti comunali , si 
puo seguire passo' passo il sorgere e lo'svolgersì di 
tutt i priucipii che ora stanno scritti nelle costi- 
tuzioni. 

Le quali si possono poi ridere. a due classi : co- 
stituzioni storiche e dommatiche , secondochè sono 
fratto dél lungo lavoro dei secoli, oppure ebbero 
origine da nu patto. fra il principe e la nazione. 

Movendo poi sulle traccie del Guizot e del Brou- 
glam. ha' intrapreso il Boggio ad espotci diffusa- 
mente il modo con cui sì formò la costituzione in- 

glese ; e ciù fa desiderare ch'ei S'affretti a darci il 
seguito dell’ opera”, dove troveremo senza fallo la 
esposizione e I esabe déi piu importanti statuti 
storici, Virtorin Bensrzio. 


corso può non essere loro accordato dallo Stato che a 
certe determinate condizioni. * 

Art. 57. Lc chiese e società relegiose mon haono al- 
tro diritto , in caso di morte dei loro preposti 0 mini- 
atri, sui beni di questi che quelli i quali possano. loro 
‘apdarichére giusta Il diritto civile e le'disposizioni le- 
gali del’morti. 

Art. 58. Finchè il potere dei preposti o aMuistri di 
unà tljesa nonoltrepassi i limiti delle loro attribuzioni, 
questa può invocare contro ogni violazione de'suoj diritti 
e delie sue leggi la protezione del potere pubblico,che 
pon può venir loro negata. Ma i membri di una chiesa 
9 di una società religiosa e parimenti i ministri subor- 
dinati possono egualmente invocare la protezione del 
potere pubblico, che non può cesseru loro negata, nel 
caso che il potere ecclesiastico preposto leda l'ordine 
stabilito in questa chiesa 0 società religiosa. 
» TrroLo IL — Ielazioni coi fedeli. > 

Art. 59. ll potere e lcattribuzioni dei preposti 0 mi- 
Distri' di una chiesa o società religiosa “verso: de*suof 
metnbri, corie ì doveri di questi verso cssa sono de- 
terminati in genere dalle prescrizioni di questa” ebiesa 
steîia o socletà. Si osserveranno ‘tuttavia le resirizioni 
‘contebite nol seguente articolo, ‘ 

* Aît.‘60, Nessuna persona appartenente: ad una chiesa 
‘o religione pojrà esser obbligata-dai prèposti o mini- 
strì di questa sotiétà adpo atto di c “cuîta 0 ad osservare 
le feste'o giorni di riposo soliti in "quella sodictà, Tut: 4 
tavia‘hon le, è pérmosso di turliaré il servizio divis9 
earn condotta: nè di contravvenire ‘al rispetto ché 
inà' chiesa è società religiosa può esigere da chicches- 
iaia degli atti e costumi religlosi, * 

Art. 61. La giurisdizione che preposti 0 servi di uni 
chiesa o socictà religiosa hanno; giusta i precetti di 
questa,'su coloro che lc appartengono 5 dev'essere ri 
stretta ‘alle cose puramente religiose , cioè agli affari affari 
di fede e di coscienza e all'adempimento del' doveri” 
religiosi della comunità ginsta la dottrina ed ordina» 
mérto di questa. 

Art. 62. Il potere penale dei'preposti o ministri di 
una “chiesa c società religiosa -saf membri di questa 
società; non può consistere che nella pena della priva- 
zione’ di vantaggi religiosi e ‘di'dritti’ competenti ai 
membri della comunità, fino alla pena d'essere escluso 
da Qquebta inclusive. 

Art. 63.- Solo nel caso che le chiese e società: reli- 
giosé non posseggano per fondazioni od altre preprietà 
e contribuzioni convenzionali o volontarie, i mezzi ‘dt 
sopperire ai bisogni del loro culto, possono. | esso im 
porre ai loro membri delle contribuzioni 0 prestazioni 
a questo scopo. Nessuno sarà tenutò a pagare tall con- 
tribuzioni se lo Stato non le autorizzò giusta Vari. 5L 
Divasi io stesso de’canoni dovuti a’ministri per uffiziî 
del culto. - i 

‘TrroLo HI. — Relazioni coî membri di un'altra 
società religtosa. 

Art. 64. Le chiese e società religiose ‘che * " eefftono 
nello Stato, ‘si devono scambievolmente un rispetto &4 
gualé; confro il rifiuto del quale sarà invocata la pro- 
tezione dell'autorità. Non potrà esser negata tàle. pro- 
tezione, ma niunò può farsi diritto ds sè i; 

Art 63. Ogni chiesa o società religiosa; può: chiedere | 
di’non essefe turbata ne’suoi atti religiosi dal‘‘membri 
di' un'altra‘sooletà.« 

Art. 66. 1 membri di una chiesa. ‘0 società ; > religiosa - 
non "possono essere obbligati [a prender parte”aì culto 
di'un'altra. Nessuna confesslone'fellgiosa'è tenuta allo 
scioprò nei° giorni di riposo particolare e feste di” 
un’altra, ma è libera di esercere la sua professione e 
vacare a’ suoi affarî in questi giorni, come negli altri, 
colla ‘restrizione tuttavia contenuta nell'art. 60. 

Art. 67. I membri di una chiesa o società religiosa 
non possono ‘maî essere obbligati a contribuire alle 
spese del culto e degli stab'limentf d'istruzione è bene- 
ficenza di ud'altra.° 

Art. 68. È' sempre libero a ciascuno di passare da 
una società ‘religiosa all'altra; ma se ne dovrà fare la 
dichiarazione al preposto o miriistro competente della 
società in cui s'entra e di quella che si laécia, 

Art, 69, Nessun partito religioso può indurre colla 
forza o Pastuzia i membri dell’alîro a passare nel suor 

Art, 70, 11 cambiamento di religione pone fina a tuttt 
i diritti della società reliisiosa verso il membro che né 
esce e reciprocamente. 

Art. 71, Non si potranno applicare le disposizioni 
delle leggi” — anteriori contrarie ai principii è prescri= 

{zioni prefaîe, quale che sia la base su cul esse si fon: 
dino e la forma sotto cui furono rese nel regni e paesi 
per cui fu pùbblicata la presente legge ( Guzzetta di 
Vienna). — 5 & 


ULTIME NOTIZIE 


7 MARZO 1862 


Le notizie di Milano.recano che il Ie conticua ad 
essere da quella popolazione, festeggiato colle più 
4 testimonianze di affetto e di devozione. 

. M. recatasi ieri l’altro al Corso vi fu accolta 
Pa vivissimi e unanimi applausi, e quando la'stessa 
sera sì portò, accompagnato da numeroso corteo , 
in gran gala al Teatro della Scala, entusiastiche e 
generali acclamazioni salutarono il Re d'Italia al 
suo apparice e nel partirne. i 

Prima di recarsi a teairo S. M. tenne convito a 
Corte al quale intervenne il Corpo diplomatico an- 
dato a Abaijo: ad ossequiare il Re. 

leri S, M/ andò a cacciare nella Villa Reale dî 
Monza. 


nas dotò 


ar 


TORINO , 


Leggesì nel JMonitenr universe! del 5 : 

da Impèratore che non cessò mai d'essere solle- 
cite per la difficile condizione degli operai nei grandi 
centri industriali, colle che alle provvibibnf già fatte? 
dal suo governo “per soccorrere gli operai di pa- 
recchie città) conie Lione , Saint-Etienne , Roano ec 
Lilla si unisse } assistenza della lista civile impe- 
riale. S. M. ordinò al ministefo di sua casa di ca- 
vare dalla sua cassetta particolare una sorima di 


250,000 franchi ' e d'inviarla a nome suo e dell'Im- 


peratrice ai prefetti del Rodano, della Loira , della 

Sefua inferivré e-det Nord. La somina sarà distri 

buita in soctorsi per cura dell'autorità dei prefetti. 
propo pena 


DISPACCI ELETTRICI- PRIVATI: 
(Agenzia Stefan," 
Napoli, 6 marzo» 
La banda“di Crocco e Schiavone, -non  Chiavorte 
come crasi diffusa voce crronca, tentava passare iu * 
Calabria pér attendere sul mar Jonio uno sbarco: di: 
reazionari ‘ida Malta e Trieste. Il generale Regi im-" 
pedi loro la marcia e retrocessero verso il lago Pesole. 
Da Roma'si hanno notizie che settecento briganti 
si avviavano'ai nostri confini verso Sora ed Aquila. 
1l comitato Iogittimista di Parigi eccita Francesco 
Il ed’i principi borbontcî a mettersi a capo del bri- 
gartaggio. 
Prestito italiano provvisorio 
« definitivo 


67 75. 
67 25. 


Parigi, 6 marzo. 
Auova York, 21 febbraio. | federali continuano 
ad avanzare. 1] sedtiménto predominante negli Stati! 
del Nord si manifesta pel ristabilimento dell’Unione 
senza. vendette c coll’amnistia. 
I giornali si mostrand indifnati.contro il progetto 
di imporrè al Messico un governo monarchico. 
ms È 
Altro detta stessa data. 
Lettere ‘da +Ateno asseriscono cho il governo tro- 
vasi m cattiva situazione. 
Notizie di Borsa. 
(Ghiusora) . 
Fondi francesi 3 0/0 69 80.-. 
id. id. 412000, 990. 
Consolidati inglesi 3 0/0 93 38. 
- Fondi piem. 1849 5 oo 68 35 
Prestito italiano 1861 5 00 68 10. 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobil. 756 ’ 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuole 380 


id: id. Lumbardo-Venete 545. 
Id, id. Romane496. 
Id. id. Austriache 505. 


Parigi, 6 marzo. 


L'imperatore ha risposto alla deputazione del Se- 
nato che gli recava l'indirizzo essere felice dell’u- 
nanimità del voto; l'indirizzo essere la prova che 
nelle due camere come nel paese, la maggioranza 
stà ‘sempre per la saggezza, e respinge le opinioni 
estreme: dopo la vivacità dei dibattimenti aver vo- - 
duto con piacere il linguaggio misurato dell’adottato 
indirizzo; ricevessero i suoi sinceri ringrazianionti, 
nulla ‘essendo più favorevole ‘all'andamento ‘calmo ‘e 
regolare del governo che il buon accordò dei gràadi 
poteri delle Stato. s 

Questo discorso fu dccolto cun ‘applausi. 


pr 


Parigi, 6 marzo. , 
Seduta del Corpo legislativo. 

Discussione dell’ indirizzo — Plichon esamina la 
sitoazione finanziaria, approva l’ultima riforma, ma 
critica la creazione di 112 milioni di nuove imposte; 
preferirebbe invece la riduzione delle spese. Par- 
larido della, situazione interna accenna alla miseria 
degli operai e ne attribuisce la causa al trattato di 
commercio coll’ Inghilterra e allo stato di generale 
inquietudine Venénido'alla questione di Roma e alla 
Società di S. Vintenzd ili Paoli dice ché il male prd- 
cede liberamente per la sua “via, seltànto il bene 
incontra degli ostacoli (Interruzioni). 

Koenigswarter tratta la quistione italiana: difende 
la causa dell’unità; deplora ch’essa sia stata vîo- 
leîitemente attaccata nell'altro ramo del Parlamento. 

Tmeste, 1 marzo. 

Atene, 4.0. Le truppe reali non rinnovarono l’at- 
tacco. Il re offersé amnistia ai militari colpevoli, 
eccetluati i capi. Fu incaricato il ministro di Francia 
di far proposte agl’insorti. 

Ml vicerè d'Egitto andrà in Frandia il prosgimo 
aprile. 
——————iInéi@_—t@ 

R. CAMERA D'’AGRICOLTURA E D COMMERCIO 
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ero Compra Yencita 
Poppia da L, 39, «0... 0 — 2002 
di savofi . » » CESTI 28 30 

di tifoorà . n 7813 78035" 


n Pavai Sarantà, 
SPETTACOLI D'OGCI 


REGIO. Riposo. 

ROSSINI (ore 8). La dràmm.' comp. Piemontese Toselli 
recita : Giyor 4 bala'nen — La nema. 

SAN NARTINIANO. {ore 7). si rappresenta colle ma- 
rinbette: ballo La presa di Pechino. 
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CITTÀ DI TORINO 


DDT E 


SÌ fa noto che giovedì 20 del corrente 
mese di marzo, alle ore 2 pomeridiane, 
nel Civico Palazzo, si aprirà l’incanto per 
l’affittamento di ua terreno della superficie 
di circa 1000 metri quadrati, con entro- 
stante salto d'acqua, red annesso locale nei 
Melini di Dora, dj spettanza della Citrà, e 
si farà luogo al deliberamento a favore di 
quell’ accorrente, che all'estinzione di una 
candela vergine©avrà! fatto maggior fau- 
mento alla somma annua di L. 1,540, sotto 
l'osservanza delle condizioni contenute nell 
apposito capitolato, visibile presso il Civico 
Ufficio d' Arte In tutti 1 giorni nelle ore 
d’ ufticio. 


cere o) 
PONTE MARIA TERESA 


611 Azionisti non essendosi irovati In nu- 
mero all'Adunanza del 1 marzo, essi sono 
nuovamento convocati ìr Adunanza gene- 
raje per inartedì 11 corrente, alle ore 3 
pom., nello seagno del sigg. Barbaroux e C. 


Anne XXXVI 


CORRIERE MERCANTILE 


DI GENOVA 
GIORNALE POLITICO = COMMERCIALE 


DI GRAY FORMATO 
di ii —_ 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Per il Regno d' Italia — Trim. Fr. 16 
— Semestre Fr. 28, — Anno &r. 52. 


NB. — Nei luoghi «dove si possono avere 
dai Regil Ufficii postali i vaglia, offrendo 
questi maggior comodo , saranno da pre- 
erirsi a qualunque altro mezzo, 

E signori che desiderano di associarsi 0 
rinnovare il loro abbuonamento, possono 
dirigere le loro domande a Genova all’ 
Ufficio degli Editori-Proprietarii FrarxLLI 
PELLAS e Coup. (Afrancare). 


PENNE METALLICHE PERRY © C- 
Londra. Riconosciuto generalmente per 
le migliori sotto ogni rapporto: di punta 
larga, media, fina e strafina; elastiche o 
dure, per uso di cancelleria, pel commer 
elo, per scolari oc. ec.; ad adatte a qualun- 
que mano, 


Deposito in Torino, presso 
G. FAVALZ e €. 
negozianti da carta, via S. Francesco, 19. 


ALESSANDRIA, Gazzotti frat.,Tip.-Librei, 

SAVONA, Prudente Giacomo, Libraio, 

VERCELLI, presso Degaudenzi Michele e 
figli Tipografi-Librai, 


VILLOLE DI SALSAPARIGLIA 


Ialg. E. Sxira Jdottore in medicina della | 
Facoltà di Londra, dietro permesso ottenuto 
dall'IIL.°’ Magistrato del Protomedicato dell 
UWalversità di Torino, per lo smercio deli 'È- 
stratto di Salsapariglia ridotto in pillole, ve 
stabili un solo ed unico deposito nella Regia ! 
Farmacia Wastuo,pressola chiesa diS.FIlippo. ; 

tadettafnemacia slifene puro fl deposito ; 
dalla Scoredina ridotta In pole periagotta | 
ediltoumattsmo,dollostesso dottore Smiib, | 


ROSS Pag PELICI 


NEGOZIANTE DI CAVALLI | 


Y° Albergo del Piccolo Parigi ' 


MARX 
NEGOZIANTE DI CAVALLI | 


PA: 
St: 
NES 


Previene che Îl giorno 9 marzo gli arri- 
verà un trasporto di num. 30 Cavalli in- 
glesi da sella, fra cui varie coppie dr carrozza 


Num. 24 PIANTE 6 TRONCHI DI NOCE 
di dimensione straordinaria 
da vendere a Vestigné presso Sanîhià. 
Dirigersi al signor Quirico 
Agente del Principe della Cisterna a Vestigné ' 


VENDITA DI STABILI 
in valle Lomellina. 


Si fa noto che, nei giornl 17, 18, 20 e 
successivi di marzo prossimo, ore 9 antime- 
rìdiane, avrà luogo, nella casa civile dell’O-. 
pera pia Ventura, la vendita all'asta rub- 
blica, in 40 distinti lotti, e poscia a lotti! 
riuniti, di tutti gli stabili di detta Opera - 
pia, in territorio di Valle, consistenti in! 
varie case, risale, prati con ragione d’acqua, ; 
ed aratorii, al miglior efferente In aumento : 
del prezzo di stima, rilevante in tutto al 
L. 64719, della totate quantità di giornate ! 
71, 60, 8, (ett. 27, 21, 73). | 

Le condizioni relative alla vendita sono vi- : 
sibili presso il notaio sottoscritto nel sud- 
detto luogo di Valle. i 
' 


Not. Annibale Correggiari. 


“LOTTERIA DI 


BENEFICENZA 


dell’Ospizio ed Asilo infantile di PDronero 


ELENCO DEI NUMERI VINCITORI 


| 
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Itinerario del mese dî Febbraio 186% 


ANDATA 
Da Genova per CASLIARI È Ì rue ieri p è Lea % pomeridiane 
» Genova = TUNISI 5 esili 3 : 
»'Cenora PALERMO. . e culi L Ù 
» Genov » PORFOTORRES . } fatti: martedi (9) 2 ore ine 


» Genova » BASTIA . . .. 
» Genova » LIVORNO . . 


« Livorno » l'ISOLA D'ELBA tut 
(1) Toccando Torioli II 2. e 4. sabato 


tutti i venerdì 
totti i mercoledì 


tutti È mercoledì 


vel 


E° 
sueeaa 
= 


te le domeniche 


(2) Toccando Terranova il 1. e 3. mercoledì 
(3) Toccando Maddalena il 2. 6 i. mercoledì 


(i) Foecando Maddalena ll 1. 6 8. venerdì 
“ Genova, 1 febbraio 1862. 


L’Amministrazione R. RUBATTINO e COMP. 


| CITAZIONE 


Con atto delli 6 corrente ad ios'anza della 
ditta R. Garisio Brupetti e figlio, stabilita in 
questa città, sì assegnò Îibtro Bernazzoli, 
di domicilio, residenza e d'mora ignoti, a 
comparire avanti il signor giudice della se- 
zione Po di Torino, alle ore 8 mattutine del 
18 andante, per assistere, se vuole, alla di- 
chiaraziene di debito che deve fare l'Am- 
ministrazione Generale della Guerra, e suc- 
cessiva assegnazione in pagamento del cre- 
dito della Instante. 

Torino, il 6 marzo 1262. 


Mariano Gius. p. c. 


CESSIONE DI NEGOZIO. 


Con scrittura 20 febbraio 1862, debita- 
mente insicuata, Rinaldi Bernardo fu Gior- 
gio cedette 11 suo negozio da birraria, can- 
tina e vendita di liquori a forasio France- 
sco fu Pietro, ambi di Torino, esercito in 
casa Regis, aì num. civico 32, Bergo San 
Donato, con tutti li fondi vivi e morti alii 
patti e prezzo da essa risultanti. 

Tanto sl deduce a pubblica notizia per 
ogni effetto legale. 

Torino, 5 marzo 1862 

Borasto Francesco. 


CITAZIONE. 


Ad Instanza di Caraccio Gioachino alber- 
gatore all'insegna dei Cappel d'Oro, in que» 
ata città, con atto del 3 corrente marzo, 
dell’usciere presso la giudicatura Dora di 
questa città, Giorgio Boggio, fu citato Galdo 
Giacomo negoziante e sensale da cavalli, già 
domiciliato in questa città, ora di domicilio, 
residenza e dimora igaoti, a comparire a- 
vanti lì giudice di detta sezione, alle ore 9 
autimeridiane delii 8 corrente mese, per 
essere condannato a pagare il mantenimento 
dt un cavallo da lul rimesso al detto alber- 
go, = pertire dal 10 novembre ultimo in 

i, e 
DE il cavallo medesimo a pena che sia all’ 
instante dichiarato lecito di venderlo per 
conto del Galdo. 

La citazione sesuì colla forma prescritta 
dall'art. 61 del cod. proe. civ. 


P. L, Capriolo p. c. 


NOTIFICANZA 


Per atto delli 3 marzo 1862, dell’usciere 
Eugenio Riccio, venne ad Instanza del si- 
gnor Giovanni Gilardini, intimata alla si- 
goora Luigia Perez, già domiciliata în que- 
sta città e sezione, ed'ora di domicilio e 
dimora ignoti, copia di ricotso e pedisscqua 
decreto di sequestro del 27 scorso febbraio, 
e citata lx medesima a comparire nanti la 
ragia giudicatura di Torino, sezione Mon- 
viso, alle ore 8 del mattino, del 10 corrente 
marzo, per la revoca o conferma del se 
guito sequestro. 


ORDINE DI PAGAMENTO. 


Con decreto del signor presidente del tri- 
bunale del circendario di Torino, in data 
delli 21 scorso febbraio, si ordinò al sigror 
Pietro Bersano d'ignoti domicilio, residenza 
e dimora, di pagare al procuratore capo 
Mariano Giuseppe, residente in questa città, 
ls scmma di I. 602, 33, per unorari ed e- 
sposti Impiegati nelle diverse cause del sl- 
gnor Bersano, fra giorni 30 successivi all 
intimazione. | 

Torino, fl 6 marzo 1862. 

Allara sost. Mariano. 


GRADUAZIONE. 
Ad instarza del signor Giacomo - Poco- 
beili, residente ia Torino, fl signor sai 
dente del tribunale dal circondario To- 


rino, con suò provvedimento in data delli 
15 scorso febbraio, dichiarò aperto il giudi- 
cio di graduazione sulla somma di L. 33300, 
prezzo per cul con Instrumento in data 4 
dicembre 1861, rogato Signoretti, il predetto 
signor Pocobelli acquistò dalli signori Rosa 
Bellardi, Giacomo e Giuseppe, la prima ve- 
dova e gli altri figli di Giuseppe Bonetti, re- 
‘ sidenti In Torino, le case e terreni annessi 
conosciuti sotto il nome df Casino della Ri- 
creazione, posto sulle Bai di Torino, reg. 
di Vanchiglia, consistente in corpo di essa 
| con prato, campo e dipendenze, fra le coe- 
renze di Giuseppa Gussone moglie Casale- 
gno, dei fratelli Bolmida, della Città pel 
controviale di San Maurizio, e de'la strada 
detta Via di Mezzo; su cul seguì 2 ruicio 
di purgazione, ed il signor Pocobetii sud 
| detto ne divenne proprietario irrevocabile 
per la suddetta somma di L. 33,500. 

Inoltre con detto provvedimento vennero 
ingiunti i creditori a produrre e depositare 
alia segreteria del tribunale di circondario 
di Torino, le loro motivate domaade di coì- 
locazione, in un col titoli gtustificativi cn- 
tro 1 termine di giorni 30 successivi alla 
notificazione, in conformità dell’art, 849 del 
cod. dl proc. civ. 

Torino, 5 marzo 1862. 

Oldano sost. Girio. 


SUBASTAZIONE, 


| Alli 23 aprile venturo, davanti al tribu- 
i nale di questo circondario, segu'rà l’alle- 
| nazione del cospicuo corpo di casa, posse- 
i duto da Bellia Antonio, in questa città, 
! Borgo messa fa subastazione a richie- 
: sta di Menotti Giuseppe, rapyiresi ntato. dal 
! sottoscritto, avrà luogo la vendita in due 
| tottt. al prezzo di L. 24,758 P'uno, e per 
: LL 31,500 l’altro, verrà fatto quiudi espe- 
| rimento di nuovo incanto del lotti riuniti, 
i e mancando offerta maggiore resteranno 
fermi li parziali. 
Tortino, li 6 marzo 1862. 
I Berruti Giuseppa prec. capo. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
i E CITAZIONE 
i Per atto in data 6 marzo corrente dell’ 
| usctere Savant Bartolomeo venne notificata 
sull’instanza del signor Giosani Pietro Long 
residente in questa città, alia ditta frate!li 
Auquier corrente a Thisy, dipartimento del 


per essere dichiarato tenuto a riti- |. 


Rodaco in Francia, la sentenza di questo 
tribunale di commercio, portante condanna 
della nominata ditta af pagamento verso il 
Long di 1. 2230 cogl'interessi e colle spese 
mediante giuramento ivi prescritto da prestar» 
sida esso Long, pel culeffetto vennala ditta 
stessa citata dinanzi il prefato tribunale di 
commercio ali'edientz che avrà luogo allè 
ore 2 pomeridiane del giorno 6 di maggio 
prossimo ventaro. 

Siffatta notifcanza e citazione seguirono 
secondo la forma voluta dall’art, 62 del Co- 
dice di procedura civile. 

Torino, 6 marzo 1862. 


Pugno sost. Rol. 


CONTUMACIA 

Con provvedimento reso dal giudice man. 
damentale di Torino, sezione Dora, Il 27 
decorso febbraio, a diligenza di Gherzi Te- 
resa vedova Cattaneo, di Torino, ammesssa 
alla pubblica clientela, per decreto 23 di- 
STO ana Vasiganza © dimore ignode 

i domicilio, inza e dimora 
venne neniaraio contumace è si unì la dl 
fui ctusa con quella di altri Gherzi com- 
parsì, reinviata la causa pel merito all'u- 
dienza del 13 stante marzo. 

Torino, 6 marzo 1862. 


Orsi caus. proc. spec. 


NOTIFICAZIONE. 


Con instromento 27 gennaio 1862, al ro- 
gito del sottoscritto notalo in Uigliano , li 
signori cavalieri Carlo e Paolo, fratelli Pa- 
storis San Marcello fu signor conie Fran- 
cesco, nati e domiciliati in Gigliano, ‘costi- 
tulrono a loro procuratore generale il sig. 
avv. Bertelli Angelo fu Felice, di Borga 
d'ale, In surrogazione ed a vece del loro 
fratello germano signor cav. Giuseppe Pa- 
storis, già mandatario di essi cav, Carlo a 
Paolo per atti 30 marzo 1855 e 18 marzo 
1858, rogati Cesa e Castiglia. 

Ciò st rende noto per ogni effetto che di 
ragione ed a senso della legge. 


Cortese Domenico notaio, 


INGIUNZIONE. 

Con decreto 18 febbraio 1862 delia Sotto- 
Prefettura di Aosta, ad instanza dell'inai- 
nuatore locale sottoscritto, vennero Ingiunti 
nella forma prescritta dagli articoli 6Î e 62 
del Codice di procedura civile, li signori 
Charoud Pietro, Charoud Enrico, Henry 
Andrea, Marin Francesco, Poncet Antonio, 
Ravinet Giacomo, Manhès Antonto, domicì- 
liati a Lione, e Perron Luc domiciliato in 
Aosta, a pagare alla cassa dell'instante la 
somma di Fr, 880, 90, entre 60 giorni dalla 
data dell’intimazione dell'iagiunzione, a ti- 
tolo di suppletiva tasss d’insinuazione sull’ 
atto 17 aprile 1860, rozato Yachez notafo 
in Lione, e di tassa e sopratasra d’insinua- 
zione sull’atto 3 aprile 1858, rogato Déloche 
notaio in Lione. 

Aostay li 5 marzo 1862. 

L'Insinuatore raggente 
Ercole. 


AUMENTO DI SESTO. 

Ml sottoscritto nota!o collegiato Giusenne 
Trufi, rosidente in Brooi, circondario di 
Voghera, stato specisimenie delegato con 
decreto dal sigoor giadice del mandamento 
Nord di Placeuza, e stato omologato dal tri- 
bunale del circondario di Piacenza stessa, 
con verbale d’incanto, sotto il 28 febbraio 
ultimo ecoreo, dell’andante apno, pronunciò 
il deliberamento degli infra descritti stabili 
dotali incantatisi ad instanza -def signori. 
contugi Teresa Borella e Luigi Astorri, do- 
miciliati pure in Piacenza. 

Beni stabili situati in dello territorio 

di Broni. 

1. Un podero detto Rosa Negra, di et- 
tari 1, ure 25, cent. 8I di terreno coltiva 
vitto, sulla somma offerta di L. 10,500, 
venne deliberato a favore del s'gnor Gio- 
vanni Doppiagz!, domtelliato In detto borgo 
di. Broni. 

2. Altro podere simile, detto la folla, 
posto în Broni, come sovra, con sovra po- 
stovi casegziato rustico compreso, di are 
28, cent, 90 e decimiliiare 73, sulla somma 
offerta di L. 5050, venne deliberato a fa- 
vore del sigcor Coutardo Fraschini, domici: 
liato pure in Broni stesso. 

tl termine utile per fare l'aumento del 
sesto, scade con tutto il giorno 15 del cor- 
rente mese 

Broni, 3 marzo 1862. - 

. Gius, Truffi regio not. 


CITAZIONE. 


Con atto dell’usciere sottosesitto, del 23 
febbraie 1862, ed a richiesta del Chiadò Giu» 
seppe fu Antonio, domiciliato in Ciriè, ven» 
ne a senso degli articoli 61 e 78 del Codice 
di procedura civile, citata la Ballesio Carola 
fu Battista, col marito Chiolero Giacomo 
per assisterla, ora residenti presumesi fn 
Costantina (£frica), per comparire davanti 
la gludicatora di Ciriè, il 6 settembre 1863, 

r ottenerla condannata al pagamento di 

627, 40, cogli foteressi a parure dal I 
marzo 1863, e colle spese, e ciò pelle varie 
causali espress3 nella relativa domanda. 

Ciriè, 24 febbraio 1862. 

Emanuele Pottiglia. 


CITAZIONE 


Cor atto dell'usciere sottoscritto del 25 
febbraio 1862, ed a richiesta del Chiadò 
Giuseppe fu Antonio, domiciliato in Ciriè, 
venne, a senso degli articoli 61 e 70 C. P. 
G. citata Is Balles!io Carola fu Battista col 
marito Chiolero- Gircomo per assisterla, ora 
residenti presumesi in Costantina (4frics), 
per coinparire davanti ln Giudicatura di 
Ciriè N 6 settembre 1862 per otteneria 
condannata al pagamento di capitali lira 
mille cogli interessi dal 1 marzo 1862, mu- 
tuatele Îl 30 aprite 1838 e nelle svese. 

Ciriè, 28 febbraio 196%. 


Emanuele Bottigiia usciere. 
_————__nmurr1T#172=z 
TORINO TIP. GINS FAVALE e C 


